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Rinnovamento del welfare e federalismo fiscale si intersecano nella 
ridefinizione di diritti e responsabilità degli individui, di funzioni e capacità 
fiscali di Stato ed enti locali. Su entrambi i fronti il capitolo sanità 
assumerà un rilievo decisivo. E' il contenuto dell'intervento pubblicato sul 
Sole 24 Ore. 

«La centralità della sanità - si legge nel quotidiano economico-finanziario 
- per la politica economica e per lo stesso assetto istituzionale del paese 
è un fatto nuovo, riconducibile a tre ragioni di fondo: la rilevanza delle 
risorse e delle finalità redistributive e assistenziali in gioco; la non 
sostenibilità di un universalismo sanitario che non sia selettivo; il ruolo 
della sanità come banco di prova del federalismo fiscale». 

«Le proiezioni per gli anni a venire - prosegue il Sole 24 Ore - segnalano 
la tendenza a un forte incremento della spesa sanitaria, guidato da 
fattori non comprimibili d'invecchiamento della popolazione, di progresso 
tecnico, di ampliamento della domanda di salute. In assenza di misure 
strutturali, risulterebbe impossibile liberare risorse per gli istituti del 
welfare da potenziare: la famiglia, la non autosufficienza, la povertà, 
l'istruzione, la formazione, le politiche per il lavoro». 

«Per la sanità - conclude il quotidiano - la risposta non può che venire da 
due linee d'azione: lo sviluppo di un pilastro di finanziamento privato 
complementare e l'innalzamento della qualità della spesa». 
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